
 

 

 

 

Repertorio n. 263667                                                                               Raccolta n. 28542 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA E ORDINARIA 

del “COMUNITA’ DEL TERRITORIO COSTA PARADISO", con sede legale in Trinità d’Agultu e 

Vignola. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventuno, il giorno undici del mese di agosto (11 agosto 2021), 

io sottoscritto Dottor GIOVANNI MANIGA, NOTAIO in Sassari, iscritto nel Ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Sassari, Nuoro e Tempio Pausania,   

su invito dell’Ing. Gianni Monterosso,  nato a  Teolo il giorno 15 novembre 1940, residente a 

Selvazzano (PD), Via Garda n. 53, avente il codice fiscale MNT GNN 40S15 L100B, munito 

della carta d’identità n. CA90841ID, rilasciata dal Ministero dell’Interno il 25 Giugno 2021, 

della cui identità personale io Notaio sono certo, nella sua esclusiva qualità di Presidente 

del Consiglio di Amministrazione della  

“COMUNITA’ DEL TERRITORIO COSTA PARADISO” con sede legale e domicilio fiscale in 

Trinità d’Agultu e Vignola in località Costa Paradiso, Associazione non riconosciuta (come da 

sentenza del Tribunale di Tempio Pausania n. 318/2009), avente il codice fiscale 

82006630907,  

mi sono recato  in Trinità d’Agultu e Vignola, Località Costa Paradiso, nel parcheggio in Via 

Al Mare (dopo il Bricocenter “Da Tonuccio”) allo scopo di redigere il verbale della 

Assemblea della predetta Associazione, riunita in seconda convocazione, essendo mancato 

il numero legale per la riunione fissata per il giorno 10 agosto 2021 alle ore 6,00 in prima 

convocazione come da delibera dell’Organo Amministrativo ed avviso inviato a norma di 

Statuto a tutti gli aventi diritto in data 05/07/2021 a mezzo PEC e RACC.R.R per deliberare 

sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO  

Assemblea straordinaria: 

revoca della parte contenuta nella Delibera dell’assemblea straordinaria del 28 

maggio 2011, specificamente la parte riguardante il contenuto economico che a pagina due 

recita “….della relativa spesa ed i seguenti criteri di ripartizione: 

1) Per utenze già allacciate euro cinque(5) a metro cubo edificabile. 

2) Per i nuovi allacci euro venti (20) a metro cubo edificabile.  

Come indicato in progetto così come in questa sede illustrato e che le spese di 

gestione ordinaria verranno calcolate in base ai consumi di acqua di ogni singola utenza…”. 

 

Dott. GIOVANNI MANIGA 

NOTAIO 

Registrato a: Sassari 

il 08/09/2021 

n. 9205 

Serie 1T 

Pagati euro 245,00 



Assemblea ordinaria: 

1.Relazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

2. Relazione del Presidente del Collegio dei Rappresentanti. 

3. Approvazione dei Consuntivi Gestione Generale e Gestione Fognatura degli 

esercizi dal 1° maggio 2019 al 30 aprile 2021 e presentazione dei Bilanci Preventivi 

1.5.2021-30.4.2022. 

4. Elezione cariche sociali per il prossimo triennio: Consiglio di Amministrazione e 

Collegio dei Rappresentanti. 

5. Varie ed eventuali. 

A tale riguardo do pertanto atto di quanto segue. 

Assume la Presidenza della Assemblea su proposta del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e per designazione dei presenti l’Avv. GERHART GOSTNER, nato a Bolzano 

il giorno 16 dicembre 1941 ed ivi residente in via Montello n. 12, avente il codice fiscale GST 

GHR 41T16 A952C, il quale, premesso che è andata deserta la riunione fissata in prima 

convocazione per il 10 agosto 2021 alle ore 06:00 e  dopo aver accertato 

che su un numero complessivo di 2086 componenti della Comunità sono presenti in 

proprio o giusta deleghe acquisite agli atti in numero di 488 (quattrocentoottantotto), 

rappresentanti 2982,01 (duemilanovecentoottantadue virgola zero uno) decimillesimi 

delle parti comuni così come risulta dal foglio contente l’elenco degli intervenuti in 

Assemblea che si allega al presente verbale sotto la lettera “A”; 

e dato atto che sono presenti 

  il Presidente del Consiglio di Amministrazione e i consiglieri Maria Luisa Ferrari, 

Luciano Ognissanti  e Ferdinando Mulas, e 

il Presidente del Consiglio dei Rappresentanti e i componenti del medesimo, 

DICHIARA VERIFICATA 

la regolare costituzione dell’Assemblea ai sensi e per gli effetti di cui all’Art.55 del 

Regolamento e la legittimazione degli intervenuti a deliberare sul predetto ordine del 

giorno.  

Il Presidente dell’Assemblea dichiara inoltre che tutti i presenti hanno esibito in sede di 

registrazione il proprio “Green Pass” nel rispetto delle disposizioni anti-Covid attualmente 

in vigore e constata altresì che la sistemazione dei presenti sulle sedie appositamente 

sistemate nel luogo della Assemblea rispetta anch’essa il distanziamento prescritto dalle 

norme richiamate. 

Il Presidente dell’Assemblea nomina come scrutatori i signori Marco Bertuzzi e Giorgio 

Cortella.  

Il Presidente espone all’Assemblea 

la motivazione per la quale si reputa necessaria oltre che opportuna la revoca parziale della 

Delibera Assembleare del 28 maggio 2011 con cui venne deliberata la approvazione del 

progetto di ampliamento e manutenzione straordinaria delle infrastrutture depurative e 

della rete fognaria esistente e la relativa spesa e i seguenti criteri di ripartizione:  

1. per utenze già allacciate Euro cinque (€ 5,00) a metro cubo edificabile;  



2. per i nuovi allacci Euro venti (€ 20,00) a metro cubo edificabile. 

Il Presidente riferisce che, a parte il sospetto di invalidità di tale delibera per essere stata 

presa col voto determinante di soci morosi, si profila la necessità di verificare in base alle 

normative vigenti se l’ampliamento della rete fognaria per Costa Paradiso, non essendo tale 

opera stata menzionata e/o prevista nell’originaria Convenzione di Lottizzazione, non debba 

essere realizzata, anche quanto all’onere finanziario, dagli Enti Pubblici preposti. Il 

Presidente ricorda che il nostro ordinamento giuridico assegna sovranità all’Assemblea 

degli associati che quindi ha la facoltà di revocare una sua precedente Delibera, ove ne 

ravvisi anche solo la opportunità, come pare sussista in questo caso, per dare così modo di 

sviluppare ulteriormente le trattative in corso tra il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola, 

Abbanoa e EGAS. 

Il Presidente dà la parola al Presidente del Consiglio di Amministrazione Ing. Monterosso 

che espone: 

La mancanza di una rete fognaria e del relativo impianto  di depurazione  che copra tutto il 

territorio di Costa  Paradiso, completando il parziale e vetusto impianto esistente, è 

diventato un problema di tale portata che non deve essere rimandato oltre a causa delle 

conseguenze ambientali e sanitarie. 

Trattasi di opere di rilevanza pubblica con grande ripercussione sulla sanità, e per questo 

motivo, sia la loro esecuzione che la loro gestione e manutenzione è regolata da una 

specifica legislazione.  

Il Consiglio di Amministrazione ha messo al primo posto del suo programma ogni sforzo per 

portare a soluzione  tutta la questione legata al sistema idrico-fognario  che non può e non 

deve continuare ad essere gestito illegalmente dall’amministrazione della Comunità per le 

conseguenze  civili e penali  che ne derivano.  A questo proposito il Consiglio di 

Amministrazione ha fatto proprio un ricorso al TAR avviato nel 2012 da un’associazione  di 

proprietari  completandolo  nel dicembre 2018 con un nuovo ricorso nel quale la Comunità 

tutta apparisse in qualità di ricorrente.  Siamo tutti consapevoli che il giudizio richiederà al 

Giudice un non facile esame  delle molteplici complicazioni che  si sono aggiunte , in questi 

tre anni, alle motivazioni del ricorso base, e attendiamo la sentenza. 

L’assemblea del 28 maggio 2011 , svoltasi con modalità non consentite dal regolamento 

della Comunità , e quindi in condizioni di annullabilità e nullità, ha deciso  di riversare sui 

partecipanti l’intera spesa del completamento delle opere fognarie-depurative non previste 

nella convenzione di lottizzazione del territorio di Costa Paradiso. Molte sono state le 

richieste di annullamento di questa delibera e nell’assemblea di agosto 2019  è stato 

programmato di inserire l’argomento nell’o.d.g  della successiva assemblea. Nel rispetto di 

questo impegno  è stata convocata questa assemblea straordinaria. 

Seguono i seguenti interventi: 

Il signor Mario Fadda, in considerazione del fatto che la ripartizione degli oneri tra i 

partecipanti ad una “comunione” come pure gli effetti della sentenza del TAR , 

eventualmente da impugnare davanti al Consiglio di Stato, sono disciplinati dalla legge, 

esprime l’avviso che la revoca della delibera del 28 maggio 2011 sia sostanzialmente inutile. 

La signora Diana Lanciotti dichiara di ritenere opportuno attendere le decisioni che il TAR 

assumerà sulla materia nel prossimo mese di febbraio. 



Il Presidente dell’assemblea sottolinea l’importanza della recente sentenza del TAR per la 

parte in cui, citando una ormai consolidata giurisprudenza, sancisce l’obbligo del Comune di 

acquisire le opere di urbanizzazione primaria. Il Presidente aggiunge che quanto all’obbligo 

di realizzazione dell’opera di ampliamento della fognatura e di carico della relativa spesa la 

sentenza del TAR richiama semplicemente una apposita delibera del Comune, recepita dalla 

Comunità con la delibera assembleare del 28/05/2011, senza peraltro entrare ad una più 

approfondita disamina degli argomenti prospettati nel ricorso. Questa disamina più 

approfondita farà carico allo stesso TAR allor quando dovrà decidere sul ricorso della 

Comunità in ordine al quale è prevista l’udienza nel febbraio 2022. Pertanto la questione 

circa l’obbligo di realizzazione dell’ampliamento della fognatura e carico della relativa spesa 

e tutt’ora sub iudice. 

Intervengono sulla utilità della revoca della delibera del 2011 i signori Pedretti, che chiede 

chiarimenti sugli oneri già pagati da alcuni soci, e Bellesia che esprime scetticismo sulla 

opportunità della revoca. 

In relazione all’intervento del signor Mario Fadda l’Avv. Gostner ricorda che il procedimento 

di approvazione della delibera del 2011 aveva comunque delle lacune a causa del fatto che 

avevano votato anche dei soci morosi e sottolinea come sia al momento prematuro 

esprimere negativi giudizi sugli effetti della revoca della delibera. 

Il socio Magliulo esprime perplessità sull’affermazione del Presidente della assemblea 

secondo cui alla approvazione della delibera del 2011 avrebbero partecipato dei soci privi 

del diritto di voto perché morosi. L’Avv. Gostner conferma che tale rilievo si basa sulla 

documentazione esistente agli atti della Comunità. 

Il socio Serenari chiede chiarimenti sui motivi per cui fu adottata la delibera del 2011 e per i 

quali solo ora se ne discute l’attuazione. 

Il socio Giorgio Cortella chiede quali siano le previsioni temporali relative alla presa in carico 

delle opere di urbanizzazione da parte del Comune. Il Presidente Ing. Monterosso ricorda 

che la sentenza del TAR fissa un termine di 180 giorni e che, completati da parte dei vari 

enti gli adempimenti necessari, si potrà formalizzare il passaggio di proprietà delle aree di 

sedime a favore del Comune entro il prossimo 15 ottobre. Risponde anche alle perplessità 

espresse dal signor Pedretti ribadendo il fatto che il calcolo preciso della ripartizione degli 

oneri potrà essere fatto solo  seguito della esatta applicazione della sentenza del TAR.  

La signora Carla Galliani chiede chiarimenti sulle somme  a suo tempo versate per il 

pagamento delle opere di urbanizzazione secondarie e sull’eventuale diritto al rimborso 

delle somme che fossero state pagate in eccedenza. L’ing. Monterosso ricorda che una 

parte della somma versata negli anni ’90 fu impiegata per la realizzazione del primo stralcio 

dell’impianto fognario (con esclusione della stazione di sollevamento) mentre l’ acconto 

versato nel 2015, in base alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/07/2017, può 

essere conguagliato con le spese di gestone. 

Precisa peraltro che non furono incassati in misura rilevante i contributi destinati alla 

realizzazione dell’ulteriore stralcio dell’impianto fognario. Il signor Mario Streri chiede 

chiarimenti sullo stato del progetto di ampliamento dell’impianto fognario. L’ing. 

Monterosso fa presente che si tratta di un progetto complesso, non ancora cantierabile, 

perché non completo e per il quale sono necessari i progetti esecutivi e l’acquisizione da 

parte del Comune delle aree di sedime che attualmente appartengono ai privati. 



Interviene infine il signor Stefano Deiana il quale ringrazia il Consiglio di Amministrazione 

per il lavoro fatto e sottolinea la complessità e la difficoltà dei problemi discussi. 

 

Esauriti gli interventi, il Presidente dell’Assemblea dichiara chiusa la discussione e invita 

l’Assemblea a deliberare. 

Con i voti favorevoli e le maggioranze di cui al prospetto che si allega al presente verbale 

sotto la lettera “B”, 

l’Assemblea 

DELIBERA 

“di revocare parzialmente la sua Delibera del 28 maggio 2011 limitatamente alla parte con 

cui venne approvata la spesa per la realizzazione del progetto di ampliamento e 

manutenzione straordinaria delle infrastrutture e della rete fognaria esistente e venne 

posta tale spesa a carico della Comunità, ivi compresi i criteri di ripartizione della stessa.” 

Null’altro essendovi da deliberare sulla parte straordinaria dell’Ordine del giorno il 

Presidente ne dichiara chiusa la trattazione essendo le ore alle ore 11,30 (undici e minuti 

trenta). 

Si procede quindi alla trattazione degli argomenti di competenza della Assemblea ordinaria.  

Al riguardo l’ing. Monterosso, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, con 

l’intervento del tesoriere la signora Maria Luisa Ferrari, presenta all’Assemblea i seguenti 

documenti che si allegano al presente verbale come in appresso: 

RENDICONTO CONSUNTIVO E PREVENTIVO CONTO ECONOMICO ESERCIZI 2019/2020 - 

2020/2021 (GESTIONE GENERALE) (allegato “C”);  

RENDICONTO CONSUNTIVO E PREVENTIVO CONTO ECONOMICO ESERCIZI 2019/2020 - 

2020/2021 (GESTIONE FOGNATURA) (allegato “D”); 

BILANCIO PREVENTIVO PER LA GESTIONE 2021/2022 (1.5.2021 - 30.4.2022)  GESTIONE 

GENERALE) (allegato “E”); 

BILANCIO PREVENTIVO PER LA GESTIONE 2021/2022 (1.5.2021 - 30.4.2022) (GESTIONE 

FOGNATURA) (allegato “F”); 

BILANCIO CONSUNTIVO 2020/2021 (1.5.2020 – 30.42021) (allegato “G”).. 

L’ing. Monterosso svolge al riguardo un’ampia relazione nella quale tratteggia gli obiettivi 

perseguiti dal Consiglio di Amministrazione e illustra i criteri seguiti nella gestione. Ricorda 

alcuni temi che sono stati affrontati quali il servizio di guardiania, il problema della sicurezza 

e la necessità di rendere operativo un servizio medico. Ricorda inoltre i problemi affrontati 

in relazione alle forniture di ABBANOA (con particolare riferimento al servizio di riparto 

delle spese tra gli utilizzatori e alla manutenzione dell’acquedotto) e le problematiche 

relative all’eliporto, ai presidi medici (defibrillatore) e alle caselle postali.  

La signora Ferrari sottolinea il fatto che i bilanci dovrebbero essere approvati solo ogni tre 

anni e che la odierna presentazione degli stessi – per gli esercizi 2019-2020 e 2020-2021 - 

non è imposta da un obbligo ma vi si provvede ugualmente poiché gli organi sociali sono in 

scadenza. 



Si ricorda inoltre come nel 2017, al momento dell’insediamento dell’organo amministrativo, 

la situazione dei debiti fosse molto superiore a quella attuale, come pure l’arretrato dei soci 

morosi (passati da oltre 3.000.000 di euro a circa 573.000 euro). Al riguardo il Consigliere 

Mulas ricorda gli interventi posti in essere dal Consiglio di Amministrazione per il recupero, 

sia attraverso dei piani di rientro che in forma coattiva, dei crediti. 

Interviene quindi il Presidente del Consiglio dei Rappresentanti, il Dott. Butera, il quale 

sottolinea la generale correttezza della gestione contabile e mette in evidenza la riscontrata 

tendenza alla contrazione dei costi e per alcune voci di bilancio anche l’emersione di avanzi 

di gestione. Segnala peraltro la necessità di coprire lacune passività nei confronti dell’INPS, 

l’esigenza di definire con maggiore precisione i rapporti con ABBANOA e il non 

soddisfacente servizio del ritiro dei rifiuti per cause imputabili al Comune. 

Apprezza infine il fatto che il Consiglio di Amministrazione ha saputo gestire secondo criteri 

di legalità alcune prassi. 

Si svolge quindi un ampio dibattito. 

 Il socio Pedretti dichiara di voler esprimere voto contrario alla approvazione dei bilanci e 

chiede di metter a verbale la dichiarazione che si allega al presente atto sotto la lettera “H”. 

Il signor Raffaele Pagano segnala il fatto che in alcuni orari la distribuzione dell’acqua 

potabile è insoddisfacente. 

Il signor Saia dichiara di apprezzare il lavoro svolto dal Consiglio di Amministrazione e di 

voler votare a favore della approvazione dei bilanci consuntivi e preventivi proposti e di 

auspicare ulteriori interventi ai fini della riqualificazione del territorio e della tutela del 

mare.. 

La signora  Maria Pelle osserva che il Comune ha avuto diversi vantaggi in conseguenza dei 

servizi di cui si è fatta carico la Comunità e chiede se sia possibile tenero conto di ciò nella 

quantificazione degli oneri futuri. 

Il signor Stefano Deiana segnala la necessità che i proprietari rispettino le regole edilizie per 

le costruzioni e le recinzioni e sia ampliata la superficie delle fasce tagliafuoco. 

Il signor Salvatore Osvaldo chiede a chi competano gli oneri per la pulizia di queste ultime e 

che siano rese più facili le discese al mare per gli anziani e i disabili.  

Il signor Raffaele Villani si complimenta per la gestione e chiede se a seguito della 

assunzione dei servizi di fognatura sia già possibile prevedere una riduzione dei relativi costi 

nel bilancio preventivo. 

Il Presidente Ing. Monterosso risponde a tutti gli interventi mettendo in risalto il carattere 

necessariamente prudenziale degli importi esposti nei bilanci preventivi. 

Si procede quindi alla votazione sui bilanci consuntivi e preventivi relativi sia alla gestione 

generale che alla gestione fognatura che vengono approvati con i voti riportati nei prospetti 

che si allegano al presente verbale sotto la lettera “I”. 

Il Presidente dell’Assemblea apre quindi la trattazione relativa al rinnovo delle cariche 

sociali. 



Al riguardo vengono presentate una lista per l’elezione del Consiglio di Amministrazione 

(Lista n. 1) e una lista per l’elezione del Collegio dei Rappresentanti (Lista n. 1). Non 

vengono presentate altre liste. 

Si svolge quindi un ampio dibattito nel quale intervengono i soci Maria Amelia Bianchini, 

Diana Lanciotti, Raffaele Villani, Antonello Concas e Remo Barbato i quali esprimono i propri 

orientamenti di voto sottolineando l’opportunità che in futuro le liste sia rese conoscibili. 

Al termine della discussione il Presidente dell’Assemblea mette ai voti le due liste. 

Relativamente alla elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione viene approvata – 

come da prospetto che si allega al presente verbale sotto la lettera “L” - la lista che 

comprende i signori 

Gianni Monterosso, 

Maria Luisa Ferrari, 

Luciano Ognissanti, 

Claudio Pedace, 

Ferdinando Mulas e 

Maria Amelia Bianchini. 

Relativamente alla elezione del nuovo Collegio dei Rappresentanti viene approvata – come 

da prospetto che si allega al presente verbale sotto la lettera “M” - la lista che comprende i 

signori 

Domenico Buttera, 

Alberto Facchinetti e 

Silvia Zingrillo. 

Si passa quindi alla trattazione del punto dell’Ordine del giorno relativo alle Varie ed 

Eventuali relativamente al quale il signor Raffaele Villani segnala alla attenzione del nuovo 

Consiglio di Amministrazione la opportunità di assumere iniziative in ordine al servizio di 

navetta, alla sistemazione dei dossi dissuasori per le auto e alla pulizia delle strade. 

Esaurita la trattazione dell’Ordine del Giorno e più nessuno avendo chiesto la parola il 

Presidente dell’Assemblea dichiara chiusa la riunione essendo le ore 14,20 (quattordici e 

minuti venti). 

Il presente verbale, in parte scritto a macchina da persona di mia fiducia e in parte 

completato a mano da me notaio occupa sette pagine circa di due fogli. 

F.to Giovanni Maniga Notaio. 

 
























































